
CIRCOLO CULTURALE “J.MARITAIN “
S.Martino in Rio - Via S.Rocco centro n. 11

   RELAZIONE DEL PROF. DON CARLO TAGLINI  SU

“ ATTUALITÀ  DI  JACQUES  MARITAIN ”

A) La vita di J.Mar itain: emblematicadella situazioneculturaledel nostrotempo
apparela vicendaesistenzialedi J.Maritain, che inizialmenteateo e non credente,
approda alla fede cattolica, professata poi con lucida convinzione e coerenza.
Maritain nascea Parigi il 18 novembre1882 da una famiglia di tradizioni laiche-
repubblicane,di confessioneprotestante,ma senzauna pratica religiosa sentita e
chiara.
Iscrivendosinel 1900alla Sorbona,prestigiosaUniversitàdi Parigi, egli conosceun
clima culturale molto simile a quello dei nostri giorni., dove predominanoil
relativismoe la sfiducianella ragioneumanae nella possibilitàdi pervenirea verità
assolute;secondo questa concezioneesistono solamenteverità parziali, verità
storichechecambianocol mutaredei tempi. E’ in generaleun clima di scetticismo,
pur nel dominio della culturadi tipo positivista,in cui contanosoltantoi fatti ed è
vero solo ciò che può essere verificato o misurato.
Nel 1901 incontra Raissa,la donnadella sua vita: di origine russa,poiché i suoi
genitoridaRostovsul Don si eranotrasferitia Pariginel 1880,anch’essaè atea;dopo
tre anni si sposano.Dalle annotazionidel diario di Raissacomprendiamoche i due
sonoanimatida un forte desideriodi ricercadella verità, chedia un sensoprofondo
alla loro vita. e li aiuti ad uscire  dalla delusione del pensiero positivista.
Dopo quattro anni di ricerca essi chiedono il Battesimo Cattolico. Maritain studia 
S. Tommasoe nel 1913pubblicail suoprimo libro “La philosophieBergsonienne”,
checostituisceil manifestodella rinascitadella filosofia tomistain Francia;Maritain,
infatti, è il primo chevuole attingeredirettamenteai testi di S. Tommasoe da lui ha
inizio quel movimentodettoNeo-Tomismochecaratterizzala culturacattolicadella
prima parte del 1900.
Seguonoaltre operefondamentali:“I livelli del sapere”(Les degrèsdu savoir) e
“Umanesimo integrale” ( Humanisme integral” del 1936).
Dal 1940 al 1960 i Maritain si trasferisconoin America dove Jacquesinsegnain
diverse università, accogliendo vari intellettuali francesi colà esiliati durante la guerra.
Nel 1943esceil libro “ Educazioneal bivio” (recentementestampatodall’editriceLa
Scuola) testo fondamentale di Maritain sull’educazione.
Dal 1946 al ’48 Maritain è inviato da De Gaulle come Ambasciatorefrancesein
Vaticano.
Nel 1960a ParigimuoreRaissa;Maritain, tornatoin Franciasi ritira pressoi “ Piccoli
Fratelli” di Charlesde Foucaulda Tolosa,dovepronunciai voti monastici;a Tolosa
conclude la sua vita il 20 aprile del 1973.
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B) ITINERARIO INTELLETTUALE

Dallo studio di S. TommasoMaritain ricava un principio generalee fondamentale,
che costituisce la chiave del suo pensiero: il principio di analogia.
Tra due realtà c’è sempre un rapporto di analogia, cioè un rapporto di somiglianza, ma
anchedi maggioredifferenza.Questoprincipio vienedalla rivelazione;adesempiose
diciamo che c’è analogia tra Dio e l’uomo, perché l’uomo è immagine di Dio,
maggiore,però, è la differenza. Dio è Padre e in Dio troviamo qualcosadella
esperienzadella paternitàumana,pur sapendoche la differenzaè molto maggiore
della somiglianza.
A livello metodologico-conoscitivoquesto principio si traduce nella formula
”distinguere per unire”.
Maritain usaquestomotto non solo in filosofia, ma anchenello studio della storia
della cultura e della politica.
Nella prima parte di “Umanesimo integrale”, Maritain, analizzandola storia della
cultura,distinguetra il “messaggio evangelico”, verità eternachenon passae chela
Chiesa custodisce, e  le sue incarnazioni storiche e culturali.
Egli definisce la cultura del Medioevo “sacrale” e “ teocratica”, che unisce
immediatamenteDio e la storiae vuolerealizzareil regnodi Dio sullaterra;il mondo
devediventarein qualchemodoun’immaginedel regnodi Dio, ma questavisioneva
contro il detto evangelico:”il mio regnonon è di questomondo”. Maritain, infatti,
non crede che si possa realizzare il regno di Dio quaggiù.
Egli analizzaquindi la modernità, caratterizzatada una cultura umanistica,di tipo
antropocentrico,cioèchemettel’uomo al centroe cheseparaDio dalla storia,fino a
confinare la religione a fatto soggettivo, che si svolge all’interno della propria
coscienza(come dice Lutero) e fino ad escluderedalla storia la religione come“
oppio dei popoli” con Marx, che porta a compimento la modernità
La modernità assolutizza l’uomo e la sua dimensione terrena, cercandoil regnodi Dio
sullaterranoncomedonodi Dio, macomeconquistadell’uomo(ades.Marx crededi
realizzare il Paradiso in terra attraverso il Comunismo).
Maritain è molto critico nei confronti del totalitarismo marxista, ma è altrettanto
critico nei confronti dell’ individualismo liberale, perchéentrambele ideologiesono
frutto di una assolutizzazione dell’uomo, soprattutto nelle sue esigenze economiche.
La modernitàsecondoMaritain, va controal dettoevangelico:”non di solopanevive
l’uomo, ma di tutto ciò che esce dalla bocca di Dio”.
Maritain non ha vissuto la post-modernità,  periodo a noi contemporaneo,ma in
qualchemodo ha previstogli esiti negativi della modernitàed è statomolto critico
verso questi tre aspetti:
1) l’ individualismo e il soggettivismo, per cui l’uomo si ritienegiudicedi sestesso,

con l’autorità di decidere ciò che è bene e ciò che è male.
2)  il relativismo : nonesistonoveritàassolute;accontentiamocidi unavita mediocre
senza porci grosse questioni, visto che non c’è una risposta definitiva.
3) il naturalismo, per cui l’uomo è ridotto soltanto ai suoi istinti biologici.

2



C) PROPOSTA DI J. MARITAIN:   UMANESIMO INTEGRALE  

La suaformula “distinguereper unire” si traducenella proposta di un umanesimo
integrale.  Per umanesimosi intendeche l’uomo è colui che devestareal centro
della vita e della società organizzata,perché è il fine di ogni realtà umana.
“ Integrale” , perchél’uomo nondevevivere separatodalladimensionedello spirito,
ma strettamentelegatoa Dio e deveesserein gradodi rispondereai bisogni fisici,
materiali e sociali, ma anche alle necessità spirituali.
Per attuare l’umanesimo integrale occorre:
a) accettare con serenità la scomparsa della cultura sacrale del Medioevo, perchéil
messaggioevangelicosi incarna in strutture culturali, ma non si esauriscenella
cultura.Il messaggioevangelicorimanesempre,le culturecambiano.Del restoanche
la culturamedioevaleavevagrossilimiti: ades.i chierici avevanograndeimportanza,
i laici ben poco peso.
b)rifiutare la cultura moderna che,in nomedella libertàdell’uomo,separal’uomo da
Dio, generandoi mostri del totalitarismo oppure l’impoverimento materialistico
dell’uomo. Occorreconiugarei valori della cultura moderna(libertà, democrazia,
diritti dell’uomo, autonomia delle realtà terrene) con il messaggio evangelico.
Bisognarealizzareuna “cristianità profana”  ossiacapacedi vivere in una cultura
pluralista.

Sul piano politico Maritain concretizzaquesto discorso indicando il principio
dell’autonomiadello Statoe delle realtàterrenerispettoalla Chiesa.Lo Statoha un
fine politico esociale:realizzareil  bene comune; la Chiesahaun fine soprannaturale:
donarela vita eterna. Questedue realtà devonoesseredistinte, ma non separate.
Come? 
a) La Chiesadeve rinunciare ad ogni potere temporalee difendereil suo ruolo
spirituale.
b)Si deveevitareuna religioneintimistae disincarnata;perquestoè fondamentaleil
ruolo dei laici che devono incarnare nelle strutture temporali (scuola, politica,
economia) i valori del cristianesimo.Così il laico acquistauna sua fisionomia
autonoma;haun ruolo,di grandedignitàe importanza,di evangelizzazioneall’interno
del popolodi Dio, dignitosocomequello del prete,ma chesi esercitain un ambito
dove il sacerdote non può entrare.
c)Renderereale la democrazia,nutrendoladei valori cristiani e soprattuttodei valori
morali evangelici. ( Ancheoggi il Papanellesueenciclicheripetechela democrazia,
se è solo formale, può diventare totalitaria).
d)Rifiutare decisamente ogni totalitarismo  siaquellomarxistasiaquellodemocratico
o sociologismo,chenascequandosi considerala maggioranzacomecriterio di benee
di male.
 
Comecorollarioe comemonitoperla nostrasocietàtecnocratica,bisognaaggiungere
che Maritain ha parolemolto forti contro il predominiodella tecnocrazia.Nel suo
libro sull’educazioneesprimeun giudizio molto critico contro le illusioni di una
educazionechevuol fare dell’uomo uno strumentoperfettamentecondizionatoa una
società tecnocratica.
La tecnologiaè buonase ha fini perfettamenteumani,ma la “tecnocrazia”,cioè la
tecnologiaaccoltae riverita con l’esclusionedi ogni saggezzasuperioree di ogni
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sforzopercomprenderefenomeninonriducibili a calcolomateriale,non lascia altro
nella vita cherelazionidi forza o tutt’al più il piacereper cui finisce in unafilosofia
della sopraffazione. Dunque  la società tecnocratica è una società totalitaria.

La visione religiosae politica di Maritain è statarecepitaampiamentedal Concilio
Vaticano Secondo,in modo particolare nella “Gaudium et spes”, dove è stato
recuperatoil valore del dialogo della Chiesacol mondo; tuttavia l’ultimo Maritain
mette in guardia la Chiesa dallo spirito eccessivo del mondo. 
A noi cristiani di oggi Maritain indica come fondamentale l’impegno di ridare
un’animaalla democrazia,alla scuola,alla sanità,rinunciandoai cedimentimondani
del potere o della forza, per ritrovare, come laici, un’ispirazione evangelicae
spiritualeche dia nuovalinfa ed energiepreziosealla democraziae al mondodella
cultura.
Il suomotto “distinguere per unire” può tradursinell’aiutarei giovani a “discernere”
tra i messaggichericevono,perchèsianoin gradodi trovareil puntodi contattocon
gli altri, con chi non crede,dialogandoda veri cristiani senza r inunciare mai alla
verità.

(Relazione tenuta il 9 giugno 1997 in occasione  della prima Assemblea del Circolo)
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